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XXI 

Che 1° Imperatore pregasse il. Pontefice 

di'volergti concedere il privilegio di nomi- 

nare alla Sede patriarcale di. Venezia. è 

attestato in ‘primo Inogo, dato Nunzio «A- 

postolico presso la Corte imperiale, il qua- 

le, in una sua nota del 4 giugno 1817, 

scriveva all’Em. Segretario di Stato: — 

« Nella visita cho feci al Principe di 

Kauuitz prima. della sua partenza. che se- 

guì ieri, egli così si espresse: Che 5. M. 

V Imperatore di Austria, qual. figlio 0s- 

ricorre a Sua Santità per 

chiedere grazie e concessioni, e che 

però sinceramente desidera un. accomo- 

damento.» Ly) stesso fa scritto dal mede- 

simo Principe all’ Em. Cardinat Consalvi 
in una lettera, datata: Du Palais 1mpe- 
rial et Royal le 17 Juin 1817,edore 

manifesta al Segretario di ‘Sfato di “bia. 

Santità quali sienu, le concessioar è le 

grazie desiderate dal.suo Augusto Sovrano 

‘é pone in primo luogo questa: « La no- 

mina è la presentazione Impariale a tutti 

i Vescovadi, senza eccezione 8 in perpetuo, 

in tutta la estensione della estinta Repub- 

blica di. Venezia. » dI 

Inoltre il'detto Principe con' lettere del | 

‘7 settembre, dirette a Monsignor Nuuzio | 

an Vienna, insiste sulla stessa domanda, 

specificando in particolare che il privilegio, 

pel quale .si .supplicava, riguardava , « i 
Venezia, e tutti. gli Arci- 

vescovadiie i Vescovadi. esistenti negli Stati 

delle: dianzi Repubbliche di Venezia e di 
Ragusa. » Ecco il testo della comunica- 

‘zione ufficiale fatta da ‘Monsignor Nunzio 

all’Em. Cardinale Consalvi in data del 26 

settembre 1817 (Arch. n. 9505: «S.A. 

il.Sienor Principe, di Kauuitz, con. nota 

del 17 del corrente, dopo avermi signifi- 

cato di. aver reso. conto;all’I. e R. Corte 
di Vienna.delle favorevoli disposizioni in 
cui era il S. Padre di accordare «a S, M. 

I. e R. il privilegio di nominare al Pa- 
triarcato di. Venezia .ed a tutti gli Arci- 
vescovadi 6. Vescovadi esistenti negli Stati 

delle dianzi Repubbliche di: Venezia e di 
Ragusa, ora compresi ne’ dominii della 

Maestà Sua, è dopo aver manifestato i/ 
‘particolar godimento di 8. M: per le 
enunciate disposizinni, ‘ha richiesso ofli- 

cialmente, in conseguenza degli ordini rice- 

yuti, che Sua Santità si degnasse: ridurlo 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. 

Indebolita ‘e commossa dalle scene avve- 
nute “nelle ventiquattr'ore. precedenti, a 

questo duro rimprovero scoppiai in lagrime. 

Il signor Middleton non poteva veder pian- 

gere una. donna, è tanto meno farla pian- 

gere; ma poichè avea stabilito di trattarmi 

‘con gran severità, le mie ‘lacrime, non fe- 

cero che accrescere il suo cruccio, 

— Devo dunque dirvi, Ellen, continuò, 

che sono disgustato. assai della maniera 

con chi permettete ‘ad‘’Hetiry Lovell di 
‘trattare e di parlar con voi dovunque lo 

incontriate. Così in certo modo approvate 

la trascoratezza cho egli mostrò. verso.sua 

moglie, e, considerate tutte le circostanze, 

; IIS A et) 

| Giò’farà ‘comprendere tristamente la condi- 

| seguì egli, ma è meglio così piuttosto che 

la vostra condoita non è giustificabile, Di 

To ‘associazioni si ricevono. esc] sivamente: all’ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, Udine 

ad effetto, facendo spedire la corrispondente 

Bolla di concessione.» 

Con lettera dello stesso giorno, 17 set- 

témbre 1817, il Principe di Kaunitz. ri- 

peteva le medesime cose all’ Em. Segre- 

tirio di Stato, ed otto giorni dopo, ribadiva 

la sua domanda in una nota che porta la 

data (di Roma, 27 ‘settembre 1817»: — 

« Los, notes. que le-soussigné Ambassadeur 

de Sa M:j:st6 Imperiale et Royale Apo- 

stoliquo a eu I hooneur, d'adresser .à sol 

Eminence Rev.me Monseigneur le Cardinal 

Seerétaire d’ Etat dò Sa Saintef6 en date 

du 17 et du 20 septembre, lune (du 17) 

concernant le droit de nomination à exer- 

cer par Sa Mijesté. V Empereur d' Au- 

triche aux Patriarchat, Archvèchés et 

Evéchés dans ses: Etats ci devant, Venitien 

et de Ragus», et l’autre, en-date du 20, 

rélativement è la. nouvelle . organisation 

ehe. » i 

° A queste Jettere .. potremmo aggiungere 

quelle di risposta dell’ Em, Cardinale Con- 

salvi, e segnatamente-quella scritta. « Dalle 

stanze del Quirinale l1 23 settembre 1817» 

(Arch, n. 9620) in cui, dopo di aver citato 

la nota imperiale del 17 settembre, conti- 

nua: <Il Santo Padre, nel vivo desiderio 

che nutre di far cosa grati, tutte le. volta 

che può, a-S. M..I. e R., non freppone 

ritardi\a dare auche in questa. occasione 

una nuova prova alla Maestà Sua de’ par- 

| ticolari ‘riguardi sha le professa, e si è 

degnata di ridurre ad effetto le favorevoli 
disposizioni altre volte manifestate, conce- 
dendo a Sua Maestà Imperiale e Reale . 
Apostolica il privilegio dè nominare 
degni ed idonei Ecclesrastici al Patriar- 
cato di Venezia ed a tutti gli Arcivesco» 
vadi ecc.,». sig 

Abbiamo:voluto insistere su questo puntu, 
perchò apparisse in tutta la sua luce, non 
solo il fatto che | Imperatore d’ Austria, 
mettendo da ‘parte il preteso patronato de 

giustizia che non fu mai posseduto dalla 

Repubblica, qual figlio ossequioso domandò 

al Santo Padre Pio VII + privilegio di 
nominare alla sede patriarcale ‘di Venezia, 
ma eziandio la temerità  dell’on. Rinaldi, 
il quale ripetutamente. asserisce. nel Suo 
scritto che «il Governo Imperiale non pose 
la questione del Patriarcato (1).;.» che « il 
Principe di Kaunitz aveva paviato soltanto 
dei Vescovi e degli Arcivescovi (2); ».che 
«la: prima volta che se ne.pariò, quasi per 
incidente, ‘tu il 23 settembre 1317 in una 
lettera del-Cardinale Consalvi, diretta al 
Principe di Kaunitz (8). » I 

 XXIIL 
| La Bolla, colla quale Pio VII «si de- 
gnava di ridurre ad efistto le favorevoli 
sue disposizioni verso 1° Imperatore d'Au- 

grazia posso io chiedervi se egli.si trovava 
in casa: durante. le quatiro ore. che. voi 
passaste ora colà ? 

Io mi feci di fuoco, e balbettai che egli 
era a casa, ma aggiunsi: 
— Non vi disse mia zia che Alice avea” 

mandato a cercare di me ? 
— A quanto .udi, rispose egli, , Henry 

avea chiesto che ‘si recasse da sua moglie 
una ‘di voi due. Avrebbe dovuto andar lei; 
del resto, considerando, quanto poco. in 
generale v' importi la. compagnia della si- 
gnora Lovell, e stiate parecchi giorni senza 
visitarla, io avrei creduto che una visita 
più breve sarebbe potuta bastare. Ma sia 
come si voglia, vi dichiaro esplicitamente 
che se voi non mutiate senza. indugio modo 
di procedere, io vieterò ad Henry di por 
piede in casa imia, e darò i più severi or. 
dini :perchè voi non possiate andare da lui. 

zione delle cose alla signora Lovell, pro-' 

una: civetta. pari vostra. le rapisca l’ affetto 

‘ del seguente tenore : 

del suo sposa. 
E’ un’ingiustizia, è una crudeltà] RR, 

lico da lui domandato e necessario per po- 
ter.Jegittimamente nominare, idonsi eccle- | 
siastici alla Sede Patriarcale . di ‘Venezia, | 
porta la data ‘del ‘30 settembra 1817, ed è 

stria », concedendogli il privilegio aposto- | 

« Ex icerta itaque scientia et matura de- 
liberatione Nostris deque Apostolieae  Po- 
testatis plenitudine, Z'ibi et successoribus 
tuis Imperialis: Austriacee Domus, qui 
una com .subditis în obedieatia huins San- 
ciao Sedis persistant,; indultum concedi= 
mus:mominandi intra ‘telapus a iure prae- 
fiaitum Nobis ‘et ‘Romano Pontifici pro 
tempore existenti dignas et .ad Sacrorum 
Canonum instituta idoneas. personas, .eccle- 
siasticas ‘adi Patriarchalem, Archiepisco= | 
pales et ‘Episcopales  Ecclesias, regionum 
tam ad Venetam quam ‘ad Ragusinam 
Rempublicam, dum. extabant, olim spec- 
tautitm, quaeque in praesans intra fines 
Austriaci Imperi continentur, eidemque 
Imperio unitae! et incorporatae i dignoscun- 

tar: firma; Personis ita inominatis. obbliga» 

tione. manente: ea omnia in ordine ad.In> 
stitatiooem Canonicam‘:obtinendam erga 

Sedem Apostolicam adimplendi, ad: quae 
de iure et consuetudine tenentur prout iam 
pridem in more positum fuit (4)». 

‘ Questo indulto die’ cominciamento ad un 
nuovo ordine di cose, il Quale perseverò | 
imperturbato sino al giorno della ben nota 
cessione delle, provincie. venete, , fatta nel 
1866 ‘dall’ Imperatore d'Austria; a .Napo- 
leone LII e da questo all’ Italia. 

Tale adanque, sarebbe stata la «succes- 
sione di Stato», nea quale la Corona 
d’ Italia avrebbe dovuto, secondoil Rinal= 

! Paolo Cassagnae ha scritto nel giornale. 

‘| cagionati dal sistema di protezionismo inau- 

‘ ad avere dei dubbi, sono come scosso nella 

di, ereditare dall'Austria «il giuspatronato 
sulla ‘sede patriarcale! di Venezia. Ora qual. 
diritto di patronato avrebbe essa ereditato ? 
Non quello certamente della Repubblica, 
non potendo (essa ereditare dall’Austria un 
diritto che questa non pretendeva e. non 
possedeva ; nò il privilegio concesso all’Im- 
peratore da ‘Pio VII, e ciò ;non solamente 
per. le.ragioni.già date al,paragrato. XX, 
ma eziandio in virtù della restrizione espli- 
citamente apposta nella Bolla, per la quale 
vengono esclusi dall’uso di quel diritto 
tutti i successori dell’ Imperatore, i quali 
non sono membri: della Casa. imperiale 
austriaca. Se il Re, Umberto è. di fatto 
successore deli’ Imperatore nel. Governo 
delle provincie venete, egli certamente nò 
di diritto nè di fatto appartiene a quella 
illustre Casa imperiale. i 

(Continua). 
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mai io. Alice stessa non è più pura di me 
‘da un pensiero indelicato o da un disegno. 
pervarso.. Voi mi offeudete; non merito un 
simile linguaggio, nè lo sopporterò neppure 
da voi. Perdonatemi, carissimo zio, perdo- 
natemi, ma voi mi fate una atroce ingiu- 
stizia, 

E così dicendo io presi la sua mano, e 
la appressai alle labbra. 
— Perchè rifiutate Edward? mi chiese 

eglicon aria meno severa. ia 
— Perchè non voglio maritarmi, perchè 

sono certa che non lo farei felice. 
— Tutte chiacchiere, senza ‘senso, mi 

interruppe egli corucciato, Io desidero sol- 
tanto-che ‘egli ‘abbandoni ogni pensiero 
quanto a sposarvi e prenda... 

— Chi ? gli chiesi io ansiosa. 
— Una giovanetta, rispose, che abbia 

buon senso e buoni sentimenti per apprez- 
zarlo come egli merita, 

E, dette queste parole, il signor Midd- 
leton, si. tolse .di tasca. .un giornale, e co- 
minciò a leggerlo con tale pertinaccia da 
impedire affatto che si riattaccasse il discorso. 

‘ stato' di’ commozione che rovesciò in 

Io avrei pagato non so che per sapere 

SRO EM iii 

IL PROTEZIONISMO DOGANALE 

Riproduciamo il seguente articolo che 

l’Autorité, intorno agli effetti sulla indu-. 

stria agricola e sul mercato in Francia 

gurato dal Méline. E lo riproduciamo per- 

chè ‘anche in Italia non mancano i Méline 

cho trascinano il Governo per la disastrosa 

via dei dazii eccessivi di frontiera. 

Così scrivo Cassagnac : 

« Sono stato e sono protezionista d'istinto, 
ma senza vartito preso. Ho creduto e credo 
ancora all’ efficacia del. protezionismo ad 
oltranza. Ma, devo confessarlo ? comincio 

fede delle tariffe: un dubbio crudele sta 
per assalirmi da qualche tempo... 

Uno spettacolo m’aveva già colpito. Si 
è messo un dazio di protezione sul grano, 

6 dopo che questo dazio esiste, il grano 
ha ribassato a precipizio come non ha mai 
fatto, 

Tanto che, i campaganoli, disgustati, 

non vogliono più seminarlo, è pensano per 
trovare una coltivazione più rimuneratrice, 
Almeno che, il grano essendo in ribasso, 

si avesse il pane poi a buon mercato! Ma | 

no, il. prezzo del pane resfa fermo, mentre 

quello del granodiminuisce. 

Perchè infine il problema è chiaro: se 
il grano si vende per niente, il pane si — 
deve vendere per pochissimo. si 

Lo stesso ‘è accaduto pel’ vino. 
Si sono colpiti dal dazio i vini di Spa= 

gna, di Portogallo e d’Italia. DA 

‘Ma, come va che, non avendo più da 
lottare -collà concorrenza straniera, i nostri 
vinî non si ‘vendono ‘e sono ‘caduti a vil 
prezzo È Miner rioni, 

E io»tido:rido verde, ‘come tutti. i. pro= 
prietari, ricordandomi dei consigli di Méline 
quando ci incoraggiano alle culture inten- 
sive. * * LI SI 

Ubbie!. aiar da TE PHRA 

s«Quel..po’ di grano e di vino che produ- 
cono, ingombra il: mercato francese, e non 
sì riesce a venderlo. © | 
‘E poi venite è dirci 
durre anche ‘di più ? 

Ma intanto che fare ?. 3 Ri 
Produrre, non .è tutto, i nostri viguaiuoli 

se ‘ne ‘accorgono quest’ anno. dog 
Bisogna anche vendere. (pi 

‘Ora è precisamente in ‘questa seconda 
parte. che il programma, mi sembra 
mancante; La 

E il discorso pronunziato dal Méline a 
Laon. non ‘ò fatto. precisamente. per togliere 
i miei dubbi. i Di 

che dobbiamo pro- 

so egli avesse alluso a qualche persona in 

particolare o avesse parlato generalmente! 
ma non'avea.coraggio nò di interromperlo. 

nò di*cominciar a discorrere: di nuovo. 

quell’argomento, Durante la prima” pi i 

della nostra passeggiata avea fatto. molti 

risoluzioni; tra le altre di abbandonar af-. 

fatto e per sempre ‘ogni idea di aver un 

giorno Edward per marito, e di acconten 
tarmi della cortesia ‘e dei riguardi ‘ chi 

non ostante ciò. che era accaduto fra noi, 

egli non avea cessato di dimostrarmi. È 

sperava, che tale risoluzione  soddisfereb 
Henry inducendolo a trattarmi con rispetto. 

Avea anzi diseghato di persuadere i signori 
Middleton a lasciar, Londra immediame 

‘e ini si offriva una’ speranza: di ‘avve 

tranquillo: nell’ idea di vivere per éesì, og= 
cupata ‘nei. doveri. domestici e in opere 
buone, lontana dai due uomini, che, pel 
differenti cagioni, io temeva più al tutto 

‘al mondo, Ma per disgrazia le ‘ultime pa 
role del. signor Middleton mi posero in uno 

istante tutte queste visioni di' pace. ‘© — 

. (Continua)
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TO 

PIRA IZ I ASI ESE 

Con un meraviglioso aplomb che nulla 
giustifica, il signor Méline grida: 

«Qual'è quel uomo: imparziale, a gua- 
lunque parte della produzione egli ap- 
partenga (narla ben inteso delle parti che 
erano in s:fferenza) cho oserebbe sostanere 
che questa situazione non ha migliorato 
sensibilmente ? » 

Decisamente il Méline ha un bal toupet, 
specialmente poi dal momento ch'egli è 
obbligato di aggiungere che “il vino e il 
grano sono a dei prezzi scoraggianti per 
il produttore. , 

E il bestiame? Parlateci dunque del be- 
stiame, diteci un po a qual prezzo si vende! 

E” vero però che la barbabietola si vende 
bene! 

Tanto meglio per la barbabietola! 
Ma venirci a dire che la situazione «è 

migliorata » quando non si può vendere nè 
il grano, nè il vino, nè il bestiame, è un 
ottimismo che tocca la cecità. 

* Tanto, più che non bisogna dimenticare 
che nei primi 9 mesi di quest'anno il mo- 
vimento commerciale ha diminuito di 700 
milioni, 

Dunque, io temo che fino ad oggi i 720 
articoli delle nostre tariffe doganali rasso- 
miglino un poco a un catap'asma su di una 
gamba di legno. 

Io non ne sento il benefizio! 
Del resto il discorso di Méline è assai 
no e non ci rassicura per l’avve- 
nire 

‘ Egli stesso, pare, non crede più al pro- 
tezionismo ‘come rimedio specifico e sovrano. 

Cassagnac conelude : 
‘ Dal canto nostro non sappiamo dove 
battere la testa; perchè avevamo messo 
tutte Ie nostre speranze nel rialzo dei dazi, 
e fino ad ora vediamo che ciò invece di 
darci un utile ci danneggia. 

Nulla è più ‘penoso che l’incertezza e il 
dubbio, quando lo stato dell’ agricoltura 
nazionale si aggrava-e si’ acuisce di. più 
ogni giorno. Speriamo che la nuova Ca- 
Mera vorrà insegnarci ciò che dobbiamo 
fare. at 

Noi, non lo sappiamo certamente!» 

Il Sapol spumeggia anche in mani regali. 

TTALLA 
Messina «+ Fuga di galrotti — Da Ca- 

stello di Lipari mediante rottura. di un muro, 
scapparono sei coatti: Crucilla Domenico, Basile . 
Elia, Muscellini Serafino, Stata Carmelo, Gelli 

.. Roberto, Dimatteo Acarsio, sei‘ buone lane di cui 
—. «finora nom si ha alcuna traccia. 

Milano — Il viaggio di due marinai in 
+ glesi:— Ieri l’altro giunsa da Genova a Milano 

‘. un treno merci alla stazione di smistamento. Tolti 
i suggelli ed aperto uno dei vagoni che era carico 
di carbone, ne uscivano due uomini che, balzati 

‘“a terra, se la diedero a gambe. Furono tosto rag- 
giunti ed affidati ai carabinieri. 

I due si. qualificarono per marinai inglesi certi 
Tomaso Coblough e Arturo Rawer. 

Narrarono che, essendosi recati a dormire in 
quel vagone ella stazione ferroviaria di Genova, 
nella notte, senza che li  avvertissero, il vagone 
fu chiuse. S'accorsero del loro caso quando erano 
già in viaggio per Milano. 

|. La questuragha |telegrafato a (tenova per ver- 
tificare l’ esattezza del racconto curioso dei due 
‘inglesi, che dicono anche: di essere stati abbando- 
nati a Genova dalla loro nave mercantile Blewe 
Bal. 

Palermo +— L'iagitazione dei Fasci in 
Sicilia — Da Palermo, 9 telegrafano : 

In seguito ai fatti di Reccalmuto venne spiccato 
*mandato d’arresto contro il presidente del: Fascio 
di Castrogiovanni, Ernesto Fontanazza, fassessore 
comunale che accompagnava l on. Colaianni. 

Quel Fascio fecegli una imponente dimostrazione 
di affetto. 

A Cattolica Eraclea ebbe termine l’agitazione 
‘del Fasoio, essendo i proprietari scesi a. patti 
‘vantaggiosi pei lavoratori che ebbero accordati la 
mezzadria e l'aumento del salario. 

ESTERO 
Austria:'Ungheria — Fatti e non 

parole —- Mon è molto che la stampa trovava 
‘ parole d’elogio per i risultati: della Finanza Un- 
gherese, che mostravasi florida. e con un bilancio 

. promettente. 
Riteniamo utile oggi rilevare che la Finanza 

‘ dello Stato non va disgiunta dallo sviluppo della 
* produzione, favorito dallo Stato istesso special- 

: mente in quanto riguarda l’agricoltura. 

La filossera ha distrutto numerosi vigneti in. 
«Ungheria; la pratica e la scienza avevano mo- 
strate che solo le vigne in terteni sabbiosi lasciati 
deserti; parte a boscaglie e parte’ a pascolo e 

‘raramente a cereali, come nell’Agro Romano. 
. L'attenzione del Governojsi portò su tali terreni 
di proprietà dello Stato, e si cominciò dall’ intro- 
durre i coloni nei terreni dando ad essi sotto 

‘forma ‘di’ anticipazioni ‘i mezzi per costruire le 
‘Gase 0. piantare le vigne concedendo l’ammortiz- 
zazione in 20.0 30 anni, a cominciare dopo i 
primi 5 anni effettuandosi il pagamento in modo 
che i coloni restano proprietarî in detto termine, 

«_—’’omiuciato l'esperimento, il Governo proseguì 

nella via, acquistando i terreni ed altrove pren- Ì 
dendoli in affitto e suddividendoli sempre fra i | 
coloni, fatti venire dai paesi ove la filossera aveva 
portato i maggiori danai. 

Nei soli Comitati di Zalaer e Vezfrimer nel 
1892 furono costruite 103 case e diviso il terreno 
fra tante famiglie complessivamente di 650 individui. 

Nel torritorio detto Deliblaler Rustza esteso di 
40,000 iugeri di terreno venne fondata la colonia 
Fejerlelep ripartendo il terreno in 15,685 iugeri 
per la vità, 13,226 per i cereali, 8380 per pa- 
scolo e lasciando il restante a bosco. Gli  appez- 
zamenti vengeno ripartiti fra le famiglie in ra- 
gione di 8 e 5 lugeri secondo i mezzi. disponibili, 

I compratori ed atflittaioli sono obbligati a 
colonnizzare il terreno ricevato ed impiantarvi a 
proprie spese le colture, uuiformandosi alle pre- 
ssrizioni del Ministero, relativamente al modo di 
coltura e qualità dei vigneti. 

Germania — Il Centro germanico. — 
Mandano da Berlino in data 8: 

Nelle elezioni al Landtag il Centro cattolico vi 
ritorna con tutte le sue forze compatte di 92 voti. 

Dopo i conservatori, che dispongono di circa 
150 voti, il partito del Centro è il più forte ‘e 
compatto che esista al Landiag e può, in deter- 
minate quistioni raccogliere una maggioranza da 
dettar patti al Governo. 

I fogli cattolici si congratulano dell’ ottimo ri- 
sultato. 
Svizzera — Congresso operaiò svizzero 

— Telegrafano da Ginevra, 8: 
Alla Casa Operaia cattolica di Zurigo si è to 

nuto un importante Cengresso, a cui parteciparono 
525 delegati rappresentanti duecentomila operai, 

L' abate Beck, dell’ Università di Friburgo, ha 
letto un importante rapporto sulla questione delle 
cure gratuite ai malati. 

L'assemblea decise di respingere qualsiasi pro- 
getto che non istabilisca la gratuità dei soccorsi 
medici. Le spese pubbliche per questo servizio 
dovrebbe essere coperte col monopolio sui tabacchi. 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL' GIORNO 11 NOVEMBRE 1893 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant. Termometro 4, 
Min. Ap. notte 1,— 
Barometro }747. 
Stato atmosferico ‘Vario 
Vento... 
Pressione crescente 

«Jeri burrascoso 
Temperatura: Massima 7. ‘Minima 5,687 ‘Media 4,37 Acqua caduta 
Altri fenomeni: ©’ 

Bollettino astronomico 
Sole... 7a! Luna 

Leva ore Europa Centr. 75... Leva:0re10.8: - 
Passa al meridiano ».11,51,14 Tramonta 17.51 
Tramonta »  1651-. Htà. giorni 8, 

Tenomevi: ct 

Pellegrinaggio Veneto a Roma 
1. Il treno speciale dei Pellegrini Ve- 

neti, esclusa. Verona, partirà dalla Stazione 
di VENEZIA Lunedì 13 mattina alle ore 9 
circa, in modo: da raccogliere a MESTRE 
i Pellegrini in arrivo dalle seguenti Linee: 

Udine — Treviso — Mestre. 
Casarsa — Portogruaro — Mestre 
Motta — Treviso — Mestre 
Belluno — Treviso — Mestre 

} 

‘poi proseguirà per Padova raccogliendo 
dalle Stazioni lungo la linea altri Pelle- 
grini.: i 
A Padova raccoglierà i Pellegrini pro- 

venienti dalle stazioni al di quà di Verona. 
2. 1° Orario delle partenze. dalle ' sin- 

gole stazioni, ove passerà il treno, speciale, 
verrà distribuito alle stazioni principali. 

3. I pellegrini che non saranno sulla 
linea del treno speciale, si recheranno coi 
treni ordinari alla stazione più vicina‘ ove 
passerà il treno speciale. 

4. I pellegrini, ritirano o pagano i bi- 
glietti alle stazioni più vicine, anche se 
per quelle non passi il treno Speciale, 

5, Coloro che amiranno a Napoli e 
Pompei pagheranno il biglietto alla. sta- 
zioni di partenza; però ‘alla stazione di 
partenza riceveranno un biglietto d’an- 
data e ritorno per Bologna soltanto. 
Giunti a Bologna consegneranno al Joro 

| capo-gruppo la' metà del biglietto, ove sarà 
scritto : andata. 1 capi-grappi colla metà 

«di quei biglietti, ritireranno dalla ‘stazione 
di Bologna il biglietto circolare per cia- 
scun pellegrino, | 

6. A Roma, si distribuiranno le altre 
norme necessarie a sapersi per il buon an- 
damento del pellegrinaggio. 

Can. G. A. MANDER 
Direttore del Pellegrinaggio Ven, 

a 
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N. B. I viglietti possono essere 
ritirati anche domani 12, da cia- 

| ni ) " 
scheduna stazione, presentando il 
certificato d’inscrizione o la tes- 

sera di riconoscimento. ‘ 

Domani domenica il nostro uf- 
ficio, Udine Via della Posta n. 16, 
resterà aperto fino alle 9 di sera 
per ricevere quei pellegrini che 
non hanno ancora il certificato 
nè la tessera di riconoscimento, 
e quelli che desiderano ancora 
schiarimenti. 

aa 

Tutti quelli che partono. dalle 
stazioni più in su di Udine, do- 
vranno trovarsi a Udine la. sera 
di domani |2, per ‘poter prose- 
guire il loro viaggio la mattina di 
lunedì col treno che parte alle ore 
4,50 e che troverà a Mestre il 
treno speciale. 

PROCESSO 
CLOZA - ERMACORA 

Lunedì mattina, innanzi il nostro Tribu- 
nale, incomincierà il processo contro i sigg. 
Fabio Cioza e Guglielmo Ermacora, impu- 
tati. delle note irregolarità a danno della 
Banca Cooperativa Udinese, della quale 
lErmacora era direttore ed il. Cloza ‘con- 
sigliere; irregolarità la cui scoperta, come 
i lattori ricorderanno, cagionò tale panico 
nella città e nella provincia, da mettere a 
repentaglio la esistenza di quell’ istituto di 
credito, per la straordinaria ressa dei de- 
positanti; e non v' ha dubbio che una ca- 
tastrofe sarebbe stata inevitabile, senza l’in- 
tervento del Presidente cav. Morpurgo, e 
degli altri istituti di credito cittadini. 

Finita l’istruttoria che durò mesi e megi, 
a motivo del numero stragrande dei testi. 
moni e della farragine di documenti, la so. 
zione d’accusa ritenne il reato o i reati 
ascritti aì due imputati, di competenza del 
‘Tribunale e venne fissata l’ udienza del 26 
luglio p. p. per il relativo precesso. Senon- 
chè i difensori dell’Ermacora, avvocati Gi- 
rardini e Bertaccioli, in detta udienza. gol- 
levarono un incidente, col quale sostennero 
l’incompetenza. det. I'ribunale. a giudicare 
nel. presente processo per vari motivi, e 
conchiusero affinchè i due imputati venissero 
rinviati alle Assise, i 

Il P. M. avv. Randi si oppose a tale do- 
manda; ìl Tribunale invece emise l'ordinanza 
con cui fece buona le ragioni svolte dalia 
‘difesa e rinviò gl’imputati alle Assise. Ma 
non fu di questo la procura Generale di 
Venezia, la quale appeliò; e la Corte di 
Cassazione di Roma annullò - l’ordinanza 
del Tribunale di Udine, che fisssò di nuovo 
l’udienza per lunedi p. v. 

Vuolsi notare, che in luglio, stante il 
caldo eccessivo, e.i’ angustia dell’aula:; del 
Tribunale, avea sceita Ja Corte d’ As- 
sìse, mentre questa volta si è pensato di 
tenerlo nelia vera, ma niente comoda sede. 

Affinchè 1 lettori possano formarsi subito 
una idea chiara di questo importantissimo 
processo, che per Udine e Provincia ha 
tanto interesse, attesa la posizione ‘sociale 
dei due imputati, crediamo di riportire dalla 
citazione i vari capi di accusa. 

sa 
Sono impu*ati: À 
Ermacora Guglielmo di Giuseppe nato 

il 20 maggio 18655 1a Udine incensurato 

e 

Cloza Fabio fu Giuseppe nato il 17 maggio 
1857 a Fegagna, domiciliato a Udine, pure 
incensurato, |. 

1) l' Ermacorà Guglielmo è imputato di 
falso continuato in atti privati per avere 
dal 28 febbraio 1886 al 2 gennaio 1893 con 
atti esecutivi della medesima risoluzione 
formato in più volte nei libri, nei registri, 
ed atti della Banca Cooperativa Udinese, 
false scritturazioni ed operazioni Bancarie 
© specialmente le scritturazioni nei giornali, 

È qui segua l'elenco specificato delle ope- 
razioni e false scritturazioni. 

2) Ermacora e Cloza di falso conti- 
Duato per avere dal 7 ottobre 1892 al 2 
gennaio ;1893 con atti esecutivi della. me- 
desima risoluzione in correi:à fra loro for- 
mato in più volte nei libri, registri, ed atti 
della Banca Cooperativa Udinese, false scrit= 
turazioni di operazioni bancarie. 

3) l'Ermaccra Guglielmo di appropria- 
zione indeb.ta conunuata per essersi in più 
volte, ma con atti esecutivi della medesima 
risoluzione e nella sua qualità di Direitore 
della Bauca Cooperatina Udinese, appro» 

priato nel maggio 1888 L. 400 di rend. it. 
pari ad it L. 7542,70 depositate alla Banca 
da Pagura Virginio, affidate perchè rima- 
nessero a garanzia della banca medesima, 
lire 1848,40 di interessi pagati allo stesso 
Pagura alla Banca a tutto 30 giugno 1892 
ed a lui affidate affinchè fossero versati 
nella Cassa della Banca, e trattenute pure 
lira 2000 versate alla Banca dalla ditta 
Morelli nel 28 dicembre 1888, convertendo 
la somma complessiva di L. 11391, in pro- 
fitto di se medesimo. (Art. 621 C. P. Sardo, 
79, 413, 419 Cod. P. It. con danno molto 
rilevante della Banca, art. 431 C. P.I) 

4) l'’Ermacora Guglielmo di truffa per 
avere in pù volte, dal 10, marzo 1886 al 
3 ottobre 1892, con atti esecutivi della ma- 
desima risoluzione, con artefizi e raggiri 
atti ad ingannare od a sorprendere l’altrui 
buona fede, indotto in errore il Cassiere 
della Banca Cooperativa Udine, gli altri 
funzionarii ed i preposti dell’ istituto, usando 
scritturazione di operazioni bancarie fittizie 
nei libri, registri «ed atti della Banca e falsi 
mandati otienuto la consegna di L. 120,900, 
procurando così a sè medesimo ingiusto 
rofitto con danno molto rilevante delia 
anca ed abusando della sua qualifica di 

Direttore della. (Art. 636 C. P. Sardo; 79, 
413 N. 1, 431 C. P. It) 
L'Ermacora e Cloza di truffa continuata 

per avere .di correità tra loro, in più volte, 
con atti esecutivi. della medesima. risolu- 
zions, dal 7 ottobre 1892 al 2 gennaio:1893, 
con artifici e raggiri atti ad ingannare 
l'altrui buona fede indotto in errore il 
Cassiere della Banca Cooperativa Udinese, 
gli altri funzionari ed i preposti deli’ Lsti- 
tuto medesimo e di altri col medesimo: cor- 
rispondenti, usando scritturazioni d’ opera- 
zioni bancarie fittizie nei libri della Banca 
e negli atti della stessa, aprendo falso conto 
corrente in nome di Cioza Fabio e simu- 
lando riscontri cambiari, ‘ottenuto la con 
segna di L.. 238,369,35 procurando. così a 
sè medesimi an ingiusto profitto con danno 
molto rilevante della Banca ed abusando 
l'Ermacora della qualifica di Direttore ed 
il Cloza di Consigliere d’Amininistrazione 
della Banca. (Art. 63, 79, 413 N. 1, 43I 
CP. 

sa 

I testimoni sono 42, cicè: 
Cav. uffi. Elio Morpurgo, Berghinz Giu- 

seppe, D’Arcano co. Orazio, Pagani Camillo» 
Moretti Luigi, Bal:avitis Ugo, Gambierasi 
Giovenni, Modolo Pio, Cosattini Enrico, 
Miotti Giovanui, Braido. Palamede, De 
Stailis G. B., Locatelli Omero, Merzagora 
Giovanni, Bonini Aristide, Billa comm. 
Paolo, Baldissera dott. Valentino, Leonardi 

Narciso (direttore della Banca Nazionale 
Toscena, di Padova), Piovene dott. Corrado 
(avvocato di Padova), Medin G&G. B. (notaio 
di Padova), Mestroni Luigi, Grillo Gio- 
vanni, Morelli Lorenzo, Gallo Francesco, 
Calderan Luigi, Pantarotto Giovanni, De- 
dini Giuseppe, Pagura Virginio, "Tessitori 
Guido, Geronazzo Francesco, Agostinelli 
Sante, Micheloni Daniele, Valentinis. An- 
gelo, Rossati Antonio, Diana Lodovico, Fior 
Pasquale, Grassi Antonio, Spinotti Federico, 
Bartoldi ‘ Felice, Del Bianco Domenico e 
Colonna Girolamo. 

Sono periti: De Kumert Silvio ragio- 
niere di Venezia, e Cozzi Giuseppe ragio= 
‘niere di Udine. 

det sta s 
I due imputati, ai quali non ‘venne‘ac- 

cordata la libertà provvisoria, si trovano in 
carcere dal 18 gennaio 1893, 

Ti cambio e la rendita 

Il cambio, ‘salito da alcuni giorni. al 15 
per cento, non:accenna per nulla a. voler 
discendere a prezzi meno onerosi, e la quasi 
certezza che si ha nel mondo commerciale 
di veder tra poco ristabilito il pagamento 
dei dazi.in oro, contribuisce non. poco alla 
fermezza dei cambi. 

La rendita è in aumento. Le piazze ita- 
liane sono messe di buon umore dagli au- 
menti segnalati da Parigi, Londra e Berlino, 
ove l'italiano è da qualche giorno in mi- 
glior vista. - 

Società di tiro a segno di Udine 
Domani domenica il campu di Tiro sarà 

a disposizione dei soci. per le esercitazioni 
dalle ore 13 1/2 alle 16. 

La Presidenza 

Gii esami alla Accademia navale 

Negli ‘esami di ‘ammissione testò finiti 
alla accademia navale di Livorno, furono 
212 gli aspiranti, mentre i posti disponibili 
erano cinquanta. È 

Dei 212, 61 furono rimandati alla co 

medica; dei rimanenti 151, soli BEI À 

otto furono dichiarati idonei, ® fra .d si Î, 

come abbiamo annunciato, il fi ja 

nisini figliò del sig. aa che nella 

graduatoria Diasice il mi i — 

le dunq Ossi 88° 
ito Fidi 20, 90 percentuale che si può 

ascrivere: alla deficenza di coltura dei can- 

didati, ma anche, (0 Questo ridonda a non 

oco onore dei promossi) al rigore degli 
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‘ La sentenza Galati, Bertaocioli 
in appello 

Ieri innanzi la R. Corte d'Appello di 
Venezia; ebbe luogo la discussione dell’ ap- 
pello interposto. dall’ Avv. Galati nella ver- 
tenza contro l’ Avv. Mario Bertaccioli. La 
Corte confermò pienamente la sentenza del 

R. Tribunale di Udine. ; 

D’attualità per i bioiclisti 
La Corte di Genova, di reconte ha statuito 

che se nella : polizza d’ assicurazione sulla 
vita è stabilito che le conseguenze delle 
corse in velocipede non s'intendono garan- 
tite se. non quando ne sia fatta speciale 

dichiarazione, l'assicurato, in difetto di tale 

dichiarazione, non ha diritto ad indennità 

per danni incontrati dall’ uso, sia del velo- 
cipede propriamente detto, sia del cosidetto 
bicicletto, tanto nelle corse ordinarie, quanto 
nelle corse di gara. 

A Sindaco di S. Giorgio di Nogaro 

venne nominato il sig. Ugo Foghini. 

Un pover uomo truffato 

Scrivono da Cividale: 
1’ altra sera mentre Barbui Antonio d’an- 

nì 46 di Annone Veneto veniva da Civi- 
dale:e si recava verso la frazione di Car- 
raria; fu fermato da - uno sconosciuto  del- 
l’età di circa 60 anni, piuttosto 1ato; grosso 
e vestito da operaio. 

Questi dopo aver usati raggiri fraudolenti 
e minaccie riuscì a carpire ali -Barbui la 
somma di L. 70. 

Del fatto fu sporta conseguente denuncia: 
ora l'autorità giudiziaria sta facendo atti- 
vissime pratiche. per. iscoprire lo sconosciuto 
truffatore. 

Cadavere rinvenuto dopo 82 giorni 
Venne, finalmente, rinvenuto nella valle 

da) Campoli il cadavere di G. Batta Pressa 
vecchio d'anni 82- di Cimolais, ‘il quale 
ancora nel 17 agosto u s. recatosi. nella 

. malga Lodina non fu più veduto, nè fu 
possibile rinvenirlo ad onta delle pazienti 
ricerchè fatte per ben due settimane da 
quei buoni terrazzani, che si recarono nei 
burroni più impraticabili. i 

Il cadavere, si può dire mummificato, del 
povero vecchio venue trovato penzoloni su 
un cespuglio; dopo la verifica di legge fatta 
del med.co, in presenza del Sindaco, del 
Rev.mo Parroco, dei regi carabinieri e della 
guardia forestale, ed eseguite le prescrizioni 
antiscettiche, il cadavere, verso le 3 pom. 
venne portato in paese per il funerale, 

‘Notizie della campagna 
L’ ultimo Bollettino dell'Agricoltura dice: 
Uon questa stagione umida e piovosa tutti 

i lavori di campagna sono incagliati. e. s0- 

Non potendo lavorare in campagua, i no- 
‘stri agricoltori (fittabili della regione irrigua 
e proprietari della regione asciutta) si occu- 
pano intorno ai conti del San Martino e 
vi rélutivi traslochi dei contadini è salariati. 

Dal resto possiam dire che i frumenti, 
favoriti da una stagione  favorevolissima, 
sono nati assa. bene, 

Morte improvvisa 
Giunse ieri. la notizia ch’ è morto 

improvvisamente a Venezia, per insulto a- 
popletico, il signor Natale Dedini fu  Giu- 
seppe dimorante in casa propria sulla piazza 
del ‘Patriarcato nella: nostra città. 

‘ Era nato a Treviso nel 24 aprile 1822, 

Due tacchini 
Angelo Mauro di Teor ebbe la poca gra- 

dita sorpresa di veder sparire due tacchini, 

Programma | 

dei pezzi di musica che la banda del. 26,0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 12, 
dalle 12 1)2'alle 2 pom. sotto la Loggia Mu- 
hicipale. : 

1. Marcia « Cuor di soldato » Narducci 
2. Mazurka « Mazzolini di 

fiori » i Robella 
3. Scena Coro e Duetto « Don  - 

Carlos » Verdi 
4. Poika variata per quartino Punturi 
5. Grau fantasia sul « Ballo 

Brahma » L Dall’Argina 
6. Marcia « Passeggiata Mi- S 

litare » Pierani 

Nuovo ambulatorio di chirurgia e 
ginecologia 

Il D.r Lwgi Rieppi aprì il suo ambula- 
torio dì chirurgia e ginecologia 1l giorno 4 
agosto alla ora una pomeridiana in Via 
caizolai N. 8. Tale ambulatorio verrà tenu- 
to ogni giorno alla stessa ora, ecceiuate le 
domeniche. 

« In Tribunale » 
Udienza del 10 

Oleotti Firminia di Antonio da Jalmicco, 
fu condannato alla multa di L. 5,64 pel 
zucchero, cent. 12 peila cicoria e L. 71 pel 
tabacco. 

Sedola Marianna da Platischis, fu con 
fiannata alla multa di L. 71, i 

nata alla multa di L. 1,46. 
Sinicco Giuseppe di Monteaperta, fu con- 

dannato alla multa fissa di L. 51 e propor- 
zionale di L. 140. 

Fausta Antonia di Purgessimo, fu con- 
dannata alla multa di L. 9,40. 

Balich Elena dirnorante in Udine per 
appropriazione indebita. — Dichiarato non 
luogo a procedere. 

I narcotici 

Pur troppo si verifica frequentemente che 
chì usa pastiglie specialmente par curare la 
tosse, resta assopito:e depresso in tutte le 
sue fotze, perde l’appatito, e si altera la 
digestione, e la tosse per un momento s#0- 
pita, ritorna più feroce di prima, D'onde 
ciò f Per i narcotici, che la maggioranza 
delle pastiglie, che si vendono come specia- 
lità, c-ntengono, e per la gomma e Jo zuc- 
caro abbondati di cui si compongono. In- 
fatti datemi uno stomaco già abbattuto e 
depresso per il continuo sciupo che. fa di 
esso il soprastante diafragma nel tossire, ob- 
bligatelo alla digestione di sostanze grevi e 
poco digeribili specie per le gomme che sì 
usano oggi che non sono altro che destrina 
o colla fatta con ritagli di pelle, \e soprap- 
piu sottoponetelo ali’ azione stupefaciente 
dei narcotici, e ne resterete persuasi che. 
sia maggiore il danno che l'utile ricavato 
da tali rimedi. Le pastiglie di more inven- 
tate dal dottor Chimico Mazzolini di Roma, 
oltre che sono un rapido e portentoso  rl- 
medio per la tosse incipieonte, sono di fa- 
cile digestione per gli acidi, che Ja madre 
natura pose in tali frutta e non contengono 
nè zuccaro, ne oppiati, ne le anzidette gom- 
me.— In Roma s: vendono: 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande I. 8, la piccola 4.50. — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o ére piccole: aggiungere L. 0.70 
perl’ affrancatura ». — 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti; — Gorizia, faruacia Pon» 
toni 'Lreviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Binduni — Venezia, fermacia Bé'iner farm. 
Zampironi. 

Raccomandiamo caldamente |’ annuncio 
della ditta Windus e Co. diAmburgo a 
tutti quanti desidereno partecipare a un’ i- 
stituzione tanto solida che vantaggiasa. 

DIARIO SACRO 
Domenica 12 novembre — Patrocinio di Maria 

SS. Incomincia la novona della’ Presentazione 
di Maria Santissima. i 
Lunedì 13 novembre — s. Didaco... . 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi ll novembre 1893 

Foraggì e combustibili 
Fieno I qualità al quintale fuori dazio. daL. 7,— a 7.25 

> II » » » » 6.20 » e 
dhe » » >» 5,35» ?. 

Erba spagna nuova >» » » 740» 7.70 
Paglia (tel » » » du » E 

>» >» dk. dd, 

Legna{in" stanga » » » 2.25 > 2.35 
Carkone L qualità >» di » Piro » da 

» » » » > B.560 » 6, 
Meroato del pollame 

Ganponi » » >» 
sE ri al chilog. da L. dr a 19 
dl » >= >» 1 
Anitre » >» .90» 1- 

» d'India m » » sa » È 
fem. .9 8°, 

Oche nia Ma sed a .90 
w morte 2 

Burro, formaggio e uova 

prof} Bs Ho 
{in monte Montasio : di esi 

Formaggio( » Maiulino » e 
(Formelle fresche » è .,=3 

Patate o pomi di terra fresche » >» =» 6.50 
Uora al conto » 8— » 8,50 

) Moeroato Granario 
Granoturceo all'Ett. da L ——— > —— 

so COMUNE nuovo » si 8. 8 9.50 
» Cinguantino sE si e 
so giallone muovo si so 10.20 a 10.30 
» semigiallone ” 9.80 a 10.— 

s gialloncino » s» 10.50 a 10.60 
Frumento ” so 15.— & 15,40 
Logtla ,% » » ge ppi peg 

Sorgorosso si ", 6. a 6.40 
Orzo brillato al quintale ,, 24.70 a 25,— 

Tegoline Erbaggi. PIRAS TRISRP ARI 
Piselli (del < 'OSt Pareo, 

el piano 14 +18 
Fagiuoli (alpigiani si "lia 8 

” »” s 

ULTIME NOTIZIE 

Il consiglio dei ministri di ieri 

La Tribuna pubblica le seguenti no- 
tizie intorno al consiglio dei ministri te- 
nuto ieri. 

Fu definitivamente decisa |’ apertura 
della Camera al.23. Fu deciso che |’ in- 
terim dei Lavori Pubblici sia assunto da 
Giolitti. Si deliberò di far pratiche per 
trovare un titolare che rinforzi il gabinetto. 
Tutti i ministri, discutendo la situazione 
politica, furono concordi nel ritenerla gra- 
vissima e decisero di provocare un voto 
all’ apertura della Camera. 

Il primo giorno il ministero presenterà 
la legge sull'imposta progressivà e’ il'‘de- 

mento dei dazi in oro. Ne chiederanno 

Durì Marianna da Gagliano, fu condan- | 

creto da convertirsi in legge per il paga» 

l'urgenza e la discussione col metodo delle 
tre letture, domandando il rinvio delle 
interpellanze. Su questo rinvio si avrà il 
Voto politico. 

. La Tribuna aggiunge che l’on. Gio- 
litti ebbe. un lungo periodo di esitazione 
intorno al pagamento dei dazi in oro. Fu 
intermediaria la Banca Nazionale. Adesso, 
vincendo la sna titubanza, ha deciso di 
attuare il pagamento. Il decreto fu firmato 
a Monza con data in bianco e registrato 
alla Corte dei Conti. 

La nazionalizzazione degli spezzati d’argento 

Nelle sfere. ministeriali incomincia ad 
affermarsi il sospetto che il Parlamento 
francese non approverà l’accordo per la 
nazionalizzazione degli spezzati d’argento 
Italiani. di 

Perciò si parla della probabilità della 
denunzia della Lega Latina, alla quale po- 
trebbe seguire immediatamente la procla- 
mazione del corso forzoso. 

L'arresto di Costanzo Chauvet 
direttore-proprietario del « Popolo Romano » 

Giovedì alle 22 e 30, Chauvet stava 
giocando a scopa con un amico nel suo 
ufficio quando fu avvisato che era cercato. 
Preseniossi sorridente |’ ispettore di P. S. 
Perfetti, che gli esibì il mandato di cat- 
tura. Con. calma ‘meravigliosa’ Costanzo 
Chauvet rispose: — Benissimo! L'on. 
Giolitti ha creduto di fare bene così; sta 
bene! Vi seguirò. Sarà poi quel che sarà. 
Chiamò il suo redattore capo cui diede 

procura di continuare il giornale, il Po- 
poto Komano, affidandogli |’ amministra- 
zione e la redazione. Disse che egli nulla 
ha da rimproverarsi, ma cadde vittima d’un 
intrigo politico e potrà giustificare la sua 
condotta : 

— Vuolsi fare colpo sul Parlamento, 
concluse. 0 

Gongedatosi dai presenti, seguì 1° ispet- 
tore nella vettura che lo attendeva al basso, 
sanza che nessuno se ne accorgesse, poichè 
una vettura davanti ad una redazione di 
giornale non dà mai sospetto. Fu condotto 
in Questura e dopo breve interrogatorio 
tradotto alle Carceri Nuove. 

Roma 10. — Doria, direttore del carcere 
di Regina Coelì, visitava stamane i nuovi 
detenuti. Chauvet è calmo. 

Gallina invece è abbatiuio. 
“Doria ha interrogato Chauveb per chie- 

dergli se abbisognava: di qualche cosa. 
Chauvet ha risposto: nulla. Poi Chauvet 
chieso qualche iibro. 

Doria premise di accontentarlo, appena 
che il giudice istruttore-lo avesse permesso. 
* La valigia, che portava quando si recò 
In carcere, conteneva il giornale L’ Eco- 
nomaste francais ed alcuni numeri del 
giornale spagnuolo L’ Epoca, che gli ven- 
nero sequestrati. 

Gallina ricevette il pranzo dalla. fami- 
glia. Chauvet invece dalla vicina trattoria, 
ma oggi ha rifiutato tutto, anche l’ acqua. 

. Stanotte ha dormito tranquillo ;. stamane 
si è levato alle 11. 
- Stamane il giudice istruttore Dafeo ed 
il sostituto procuratore del Re Pescatore 
alle ore 10 e 30 si recarono ad interrogare 
il Gallina, 

L' interrogatorio continuò fino alle ore 
2 pom. Poi sono entrati in celia dallo Chau- 
ve e vi rimasero fino a stasera. 

Oggi il giudice istruttore Dafeo col can» 
celliere è due carabinieri ha cominciato la 
perquisizione negli ufficî del Popolo .Ro- 
mano alla presenza del cav. Miaglia re- 
dattore-capo è di Pietrasanta amministra- 
tore del giornale, 

{Una bomba a Reggio Emilia 
Ieri sulla finestra dei locali deli’ Unione 

Liberale Monarchica si è scoperta una 
bomba colla miccia spenta, contenente pol- 
vere e cartuccie. 

Stasera furono arrestati tre anarchici. 

Dimostrazioni socialistiche 

Parigi 10. — Il Figaro dice che i so- 
cialisti sono intenzionati di fare una dimo- 
strazione il giorno della riapertura della 
Camera e di accompagnare i loro deputati 
fino al palazzo Borbone. i 

Il governo permetterebbe al. corteo di 
recarsi fino al ponte della Concordia, non 
tollererebbe però alcun grido nò alcuna 
bandiera. 

AI Consiglio Comunale di Vienna 

Vienna 10. — Il Consiglio comunale 
con 81 voti sopra 130, ha rieletto borgo- : Ù 

Prix. Produsse * mastro il dimissionario 
grande emozione nell’ opposizione che im- 
pedì a Prix di prendere la parola. La se- 
dota è tolta, 

La rivoluzione al Brasile 

Il Times ha da Rio Janheiro: 
L'opinione pubblica sarebbe favorevole 

agli insorti. i 
Rig vede prossima Ja cessazione delle ostii» 
ità. $ 
La polveriera dell’isola Governador, ap- 

partenente agli insorti, saltò in aria; si 
ebbero venticinque vittime. 

TELEGRAMMI 
Costantinopoli, 10 — L'Agenzia di Co- 

stantinopoli è autorizzata a dichiarare che 
è assolutamente falsa la notizia che Prizzend 
sia stata presa e saccheggiata dai ribelli 
albanesi. 
New York, 10 — Il York Herald ha 

da Montevideo: Fra gli insorti e le truppe 
federali si impegnò a Sant'Anna, nello 
Stato di Rio Grande al sud, una vivissima 
scaramuccia. 

Le forze federali dovettero ritirarsi. 

Parigi, 10 — Il Consiglio dei ministri 
decise che il gabinetto si ripresenti senza 
modificazioni e si faccia una dichiarazione 
alla Camera, espononde il programma. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

- INFELICE 
colui che non sa alferrare la fortuna co- 
giiendo a tempo l’opportunità di assi- 
curarsi senza rischio una rendita annua di 

9, 10, 16, 20 MILA LIRE. 
Chi acquista biglietti della 

Lotteria Ilallana Privilegiata 
(Estrazione 31 DICEMBRE corr. anno) 

Una Luira al numero 

può vincere più di Lire 

= 200.000 @ 
e senza alcuna spesa; poichè ad ogni 
biglietto è dato un dono elegante pra- 
tico, e di valore eccezionale. 

Sollecitare le richieste alla Banca: di Emis- 
sioni Fratelli Casareto di Francesco (Casa 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Ge- 
nova, oppure ai principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 

Chiedere Subito il grogramma generale 

(RALE TIZI DA I 

Avviso d'asta privata 
Il giorno 15 Novembre 1893 ad ore 10 

ant. avrà luogo presso la Banca Popolare 
Friulana di Udine Piazza Duomo N. 1 
alia presenza del Notaio D.r Alessandro 
Rubazzer una gava per la vendita al mi- 
glior offarente degli immobili in mappa di 
Tarcento della Ditta Giacomo fu Gia, Ar- 
mellini e precisamente i: 

4) Casa in Via Sottocenta all’ anagra= 
fico N. 57 A. ed in Mappa al N. 18.00 

B) Casa in Via Sottocenta all’ ana- 
grafico N. 59 ed in Mappa alli N. 15 M.. 

C) Corpo di fabbricati all’ anagrafico — 
N. 63 A ed in Mappa alli N. 409 — 42 
— 43 — 4053 con terreni uniti ai Mappali 
N, 25 — 27 a — 27 db — 40608 —. 

La gara procederà con Lire 20 di au- 
mento sui dati qui sotto esposti per i sin- 
goli lottié E 

Lire 3000.—. pel lotto A 
» 6000.— pel lotto B 
» 25500— pel lotto C 

I concorrenti dovranno depositare pre- 
ventivamente presso la Banca suddetta 
lire 500 per aspirare ad un lotto e lire 
1000 per aspirare a tuttì i lotti. — 

A condizioni eguali sarà. preferito l’ of- 
ferente per tutti i lotti. SA 

La Commissione liquidatrice 

ROD So 02% RIA | 

PAOLO. GASPARDIS 

Arredi per Chiesa — 

i Assortimento com pile- 

Î to d’articoli neri per 
i PI ° . \ 
ecclesiastici.



"© IL CITTADINO IDALIANO DI SABATO Il NOVEMBRE 1893 

© per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all Ufficio. Annunzi del 

liano via della Posta 16, Udine. | 
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BERTELLI 
Premiata alle Esposizioni Mediche:e d'Iglena 

con medaglie d’oro e d’argento 

5 Vincite di 20,000 

della 2.a classe M. 55,000, 
4a class» M. 65,000, quell 
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zione della 1.a classe. 

@f{ticina Meccanica 

.DOMENICO.:RU BIC, 
TITEIDIN E 

Ponte Poscolle 

Costruzione | di Filatdo per la ‘trattura della seta « sistemaf ticolari si. rilevano dal 

perfezionato ». ; 

Macchine relative per la lavorazione della seta. 

Bacinelle filatrici. + Rubinetti rscaricatori ed immettitori, —{ biglietti avanti )' estrazione 

Scopiuatrice (Batteuse),. — Estrattore della famana. — Pompe e 

tubi d’ ogni genere. 

Rimettendo |’ ordiuarione 

Sì assume pure. la riduzione delle vecchie filande riducendole 

‘al muovo sistema 
Le commissioni) tutte | si eseguiscono: colla massima perfezione 

d’arte, ed a prezzi da non temere conco'renza. 

è e 

tingere acqua, per inaffiare. giardini, per incendio, per vino ecc. ecc. 

Come pure torchi per nva, il tutto a prezzi convenientissimi. 

‘Si:mota poi che: le pompa, per vino sono d’ ultima costruzione 

Grande Estrazione di Capitali 

“a Questa lotteria autorizzata dallo stato si compone di 110,000 | 

nel breve spazio di pochi mesi e debbono estrarsi infallibilmente | 

L'ammontare totale di tutte le vincite 

10 Milioni 452,425 Vea 

La vincita principale è nel caso più fortunato 

Marchi 500.000 .,,;, Lire. 625.000 
sono vivamente raccomandate Premio 300,000 Marchi 

da moltissime notabilità Mediche contro le. | 1 Vincita 200,000 >» 

i | Hi: dx 100,000 
TOSSÌ a Î 2 Vincite di 75,000 

6 ATA Eri | 1. Vincita 70,000 

delle vie respiratorie .ed. orinaria » 65,000 

ADOTTATE in MOLTI, OSPEDALI | i 60,000 

pi n° > Lelio Foota a jin | % » 55,000 

dose de 20 Pigle ea O 2 Vincite di 50,000 
VENDONSI "N TUTTE E FARMAGIE DEL MONDO...) 1 Vincita 40,000 

Uoncess, per il Sud-Amer: «F. E 0,0. va 

La vincitta principale della La classe è di M. 50,000, quella 

Li È classe M. 75,000 ed'in 7.a classe in caso speciale. MM. 500;000 | 

OSSO ASIA I sempre però M. 300,000, M. 200,000 e così via. | 

o è) do; ll prezzo dei biglietti è ufficialmente fissato e cioè per l’ èstra- o 

per un intero biglietto originale Lire 7,50 
‘per ‘un mezzo viglietto criginale Lire ‘3,75 

per un quarto biglietto origiuate Lire 1,90 

glietti di Stato o in irancobolli a mezzo lettera raccomandata 

oppure con vaglia internazionale. i 

Il prezzo dei biglietti per le classi-seguenti, la distribuzione  d 

tutte le vincite,;le date delle estrazioni, come. pure gli. altri. par” 

piano ufliciale. A richiesta si spadirà 

anche prima il piano delle estrazioni ed in caso che questi non 

convenisse ai Sigg. committent'. siamo dispostissimi riprendere î 

Appena ricevuto V ordinazione, la casa Windus e Co. 

spedasce è biglietti originali direttamente as Sigg. commitenti. 

\ Pegli 11 prospetto ufiiciale sarà fornivo gratis nnitamente ai ‘bigliotti 

Si assumo la. commissione di Filande « ultimo modello » dif e. così pure sarà spedito ad ogni partecipante il bollettino uffi- 

qualsiasi numero di bacinelle, con Caldaia a vapore e relativa motrice ciale appena terminata |’ estrazione. 

. 
Il pagamento. delle vincite sarà fatto în conformità ai re- 

golamenti ufficiali sotto garanzia del governo. 
Siccome' la ‘sottoscritta casa bancaria.riueve-giornalmente eda flas==== 

iutte le parti un grande mumero di ordinazioni su biglietti di 

questa Grande! Lotteria di capitali, così sarà nell’interes»e di, 

i 
chiunque a;dare , più presto possibile gli ordini per la prima 

«! Imoltre presso lo stesso trovansi pompe in genere; quali. per at-É estrazione, in ogni modo prima del ; 

30 Novembre. 
Favorite dunque trascrivere fiduciosi i vostri comandi r'a casa” 

o è 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Via Mercatovecehio 13 -- UDINE i 

del Governo di Amburgo 

primo premio, 55,400 saranno vincenti 

Grande assortimento di Orologì d’oro, 

d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

dole. di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con. ga- 
3 Vincite di 15,000 Marchi | 
26.» > 10,000 © » 

» 56 » » 5,000.» ; i 

» 1060t0si sd» sR0008 i ‘ ranzia di un. anno. 

a Catene doro e. d’argento, Fornimenti 
9 

» 7560 » » 1,000. >» 

Diggi | IRA pde cina «long Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

fino 18 carati garantito. » 33950» Lu 148.0» i 

» 18991 di ‘200,200, 150, 127, È 

» 100, 94, 67, 40, 20. 

completi. per signora, Braccialetti, Buccole 

lion a 
quella 3.a classe M. 60,000, quella 

2 5.a classe M. 70;000,%: quella. 6.21}; 

ak Sp > 

si è pregato inviare l'importo in Bi- L'INEK À REDS n AR 

Vapori Postai Resli Belgi 

i ANVERSA è 
NUOMV.A.. XYORE 

Filadelfia 

Direttmente senza‘ trasbordo, - Tutti vapori di prima 

slassso, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pea 

oaeggieri., Rivolgersi: a 
von der Becke eMarsily,in Anversa 

Josef Strasseryin Innsbruk (Trolo).. | | 

e rimandare l'import» relativo. 

LIBRI DI DEVOZio Ls 
ci Mhbrwiol procurarsi. un bel libro di devoziorie, assaciando 

alla bellezza ‘la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria 

Patronato, via della Posta'16, Udine. 

egg” Spsolalità in libri per regali "2 Windus & 6. 
AMBURGO (Germavia) 

16 FELICE .BISLERI 

s MILANO 
rjliali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossaterza, l’ apatia, i.molti disturbi 

i originati daî colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima' e dissetante all'acqua 

di Necera Umbra, Seliz e soda. — Indi- 

spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione: 

ermout. 
i] 

all’ ora del 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi. 

la quale permette che il liquido non venga sbattuto. bencaria 

% Si fabbricano e si mettono a posto parafulmini d’ ogni genere 

GATE ESITI 
SCIARE 

RO ERRO TI TREO TI ILE 

TE LÀ SAI organ at Uto: nia L'Ipat Î + 
PS 7) AID i 

i 1] 

(39 È 00 HROIS NIOGLICO A IGOSTIMGNE 
SIPEAIA E DI 

Eccita } pi gaia se preso prima dei pasti,! - 
dh guarire radicalmente anemia, la clorosi, (colori pallidi), leucorrea,, (fiori. bianchi), amenorrea; 

nona 

Volete godere buona salute e. viver lungamente ? 
FATE USO DEL | 

FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed. Esteri 

i IL MIGLIORE 

PREMIATO 
co e REMIATO ii. Ricostitnente depurativo del sanga 

n Lar > 7 — it 

«7 ADOTTATO 
nei RR. Ospedali e Case di salute 

sperimentato con pieno successo dai primari clinici d’Italia. come: De Nasca;. Tommasi, 

Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardì, Tomaselli, Spediacci, Uozzolino, | De Luca, Bartoli, Blasi, 

Lelli, Maggiorani, Comm, Dott. Carlo Saglione, Medico di S. M. 11 Re d’ Italia, Professori Grocco 

Bruguoii, Morselli, Galvagni, De Giovana, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri tremila 

celebri Medici italiani ed esteri. 
Il FERRO MALESCI sì può prendere in tutte le stagioni ced ;è: prescritto. dai; Medici per 

(mestruazione nulla 0 difticile) tisì, siede, costituzionale, scro/ola, malattie. esaurienti ed epi- 

demiche (iufluenza, colera, tifoy ecc.) ed'in. generale tutto quelle. forme morbose che provengono 

da indebolimento ed alterazione. della massa del sangue. 

Aroghieri, farmacie ie bottiglierio, Ii FERRO MALESCI distraggeri bacill patogeni 1 quali la ‘scienza ha ormai lumi nosamente 

seg” ‘Non confondersi. colli Orzo abbrostolito e 

Nella fabbricazione brevettata del Caffè-Majto . 

(° interno deligrano riceve il gusto del Caffè naturale 

u-CAFFE-MALTO. è. 
la migliore e più eomamica AGGIUNTA 

al Cattò coloniale VOI ITACA 

IL CAFFE-MALTO è 

Raccomandato da tutte le Autorità mediche. 

Ù più igienico ed il più sano Surrrogato al cafà ". 

provato essere la causa prima di ogni malattia. i LO pf + 

Il FERRO MALHSUÌ è I arcora di salvezza per,la/ sofferente umanità ed è superiore. a tutti 
E gli altri vantau medicamenti ferruginosi, e ciò 1n virtù della sua completa assimilazione e dif- 
Ù fusione nel nostro organismo. è i 

i La facilità di mescerlo da sè, e Îl suo tenue prezzo lo rendono; un medicamento prezioso @ 

sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, ‘Trefusia, al disgustoso Olio di 

Merluzz9d a tuiti gli altri temuginusi. 
Ese la Marca di PF li ca 6 lu firma del preparatore. 

GUARDAKS: DALLE CONTRAFFAZIONI.E PESSIME IMITAZIONI 

Formola 12 010 Ferro chimicamente puro E, 

DENTI SANI = BraNoHI. 
DOLOR DI DEN'TI 

Gradevole e sano Alito. Disinfezione e sanita della Bocca; 

| Vendesi presso tuttii Droghierie N egozi Commestib 

i) 1À 1a ln wit'Italia © Siati 0° Europa 

3 Compagnia Italiana di Caffè-Malto - Mirano | 
È 

RA ORTA PRE CIIVI ROTA TALNAO EA,
 

CTDINE — Via, della Posta, 16, — UDINE 

n'magini; corone, medaglie, crocefissi ce. — Specialità per regali. Grandioso assortimento di articoli di cancelleria. libri di devozione, oleografie 

della Gola, del Naso, si ottengono usando del piacevole. 

it pago bi (CR/BIL COM 
Ù chimici-farmacisti, Milano, a L. 1 mE REI L, 

() il pozzo, più cent, 20 80 per posta; , BAPOL ANTISETTACO, 

due pezzi L, IA vip tanto raccomandato anche come preservativo 

Î ‘Trovasi anche presso tutte le Far- i . 

i magie, Drogherie, e Profumerio i ‘del Nereo; Ditlorito; ceo. - ; 

Concessionari per la vendita all'ingrosso injItalia : Paganini Villani e C., Milano, Bari, Napol 
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